
  

  

  
  

‘interessanti di quelli che costituiscono uffi- 

sono tre. 

tera 
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Birezione 

Udine, Vicoiu di 

ARBONAMENTI.— Nei Regno: per 
un anto L. 16 - per un semestre L. 8.50 

- per un trimestre L. ò. - Un numero 
sent. d - Arretrato cent. 10. 

non disdettati si in- 

LPiunpero N. 4. 

  

Gli abbonamenti 
tendono rinnovati. 

di corrisporitenti - I manoseritti nen 
si restituiscono, si respingono le lettero 
ed i pieghi non affrancati. 
  

   

  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 

   
    

CAT TO LACG DEL 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 
Qure vici muandunm.vinont et ipsa modo. 

PETRUS Archiep. Utinen. 
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Amministrazione 
Udine, Vicolo di 

INSERZ - Comur 
corpo del Lal per ogni lin 
spazio di linca cent. SO - Dopo la fi 

cent. 50 - (Per avvisi dopo la firme 
una o due colo chiedere. le covd 
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Anno VII — N. 77 

| dna dalla di sapone 
Il Figaro pubblica — e i maggiori gior- 

nali d’Italia riportano — alcuni documenti 

sequestrati alla Nunziatura di Parigi. Quei 

documenti, finora, non hanno peraltro a- 

vuto altra eco che quella ripercossasi sul- 

l’animo di Clemenceau, il quale con una 
lunga lettera si scaglia contro l’on. Piou, 
accusandolo di aver egli insinuato presso. 

mons. Montagnini che lui —. Clemenceau 

-— era persona venale. Ma se questi docu- 

menti, che si dicono i più importanti, 

hanno lasciato il pubblico indifferente ; in- 
differente perchè nella questione non vede 

cosa che vada al di là del semplice potte- 
golezzo ; gli altri documenti arriveranno a 
suscitare lo scandalo minacciato ? 

Un redattore del Figaro -— il sig. De 
Norfon ha avuto modo di esaminare 
l’incartamento contenente presso che 1360 

documenti e l'impressione riportata è così 
da lui espressa: « Se in quell’ammasso di 

carte si trovano cose curiose, piccanti e 

inattese, non si può trovare però neppure 

un dovdmsnto che possa punture la | 

Santa Sede ». 
H conclude, dopo aver sommariamente 

accennato ai documenti : 

« Questo è tutto l’incartamento o press’a. 
poco. E’ tutto, se almeno il Governo non 
ha messo al riparo, per tirarli fuori a suo 

tempo, documenti più importanti e’ più 

  

cialmente questo affare. 

Se ciò è tutto, si troverà che è poco, e 
che non valeva forse la pena di far tanto 
chiasso e di scomodare tanta gente e di 
nominare una commissione d'inchiesta per 

esaminare la portata politica di documenti 
che contengono soltanto di che divertire 
per un momento la platea, facendola ri- 
dere, però, alle spese così degli amici 
come degli avversari del Governo. Nei 
documenti certamente non vi è nulla che 

compromette nè lo Stato, nè la Chiesa, nè 

il Ministero o il Parlamento francese, nè 
la Corte romana ». 

Tutto adunque si ridarrà a una bolla di 
sapone e Clemenceau si troverà, novello 
don Chisciotte, ad essere l’eroe dei molini 
a vento. 

FIORI NEELETATTAL I PEOA I 

I documenti pubblicati dal Migaro e che 
sembrano provenire dall’incartamento ac- 
quisito pel processo contro i due curati 
accusati di complotto contro la Repubblica, 

Il primo, colla data 9 aprile 1905, ; è 
una lettera di Montagnini in cui si ripe- 
tono alcuni discorsi di Clemencean a Jac- 
ques Piou, che sarebbe designato coll’ag- 
gettivo di buon Pion. 

La lettera dice che una signora avrebbe 
delle lettere compromettenti ma le cede- 
rebbe solo in vendita. 

Riferisce pure i discorsi col. Cardinale 
Richard e raccomanda il padre Rouvier 
che si reca a chiedere denaro. 

Il secondo rapporto, del 6 gennaio 1995, 
riferisce l’opera dell’ Action liberal e Je 
previsioni correnti sulla campagna cletto- 
rale. 

Il terzo documento che il Migaro atferma 
essere il più importante sarebbe una let- 

del Card. Merrv del Vaal al Card. 
Pietro Coulliò, arcivescovo di Lione, per 
pregarlo di fare sapere alla Lega dello 
donne cattoliche francesi che ha la sede 

in Lione di non sperperare il denaro che 
hanno a disposizione per aiutare candidati 

genere o comunque da esse desi- 

ma di rimettere le somme allo stesso 
cardinale, il quale, accordatosi con Piou, 
deciderà quali. canlidati debbano essere 

Specialmente favoriti. 
metin 

gnati, 

ADESIONI 

al congresso dei consiglieri cattolici. 
Roana, 4. — Alla Unione elettorale cat- 

tolicn cominciano a giungere numerose ade- 
sioni di consiglieri comunali e provinciali 

per i il'enagresso che sarà tenuto a Firenze. 
Si prevede che il convegno riuscirà im- 

portantissimo. 

Le missioni cattoliche ne! Marocco 
Ora chs tanto si parla del Marocco, nou 

è fuori di luogo dire delle missioni catto- 
liche, che ivi tengono aperto il loro nobi- 

lissimo Gampo di azione. 
Anzi tutto la sorte delle Missioni catto- 

liche al Marocco desta abbastanza appren- | 
sione a Propaganda Pide, e specie alla 

generalizia dei Francescani in via Casa   Moralana.! 

Specialità FOCACCIE PASQUALI a L. 2 al 

E° dall’epoca di San Francesco che i 
Frati minori si occupano della evangeliz- 
zazione del Marocco ; anzi i primi missio- 
nari furono mandati dal Santo, e fra Ber- 
nardo con i suoi compagni, trucidati al 

Marocco, sono venerati come santi e pro- 
tomartiri dell'Ordine francescano. 

Un altro gruppo di frati minori ebbe la 
Stessa sorte ed i medesimi onori degli altri. 
Ciò non ostante nel 1284 fra Agnello potò 
recarsi al Marocco in qualità di locato a- 
postolico e di primo vescovo del Ma Toce 
sede che durò finò al 1566. 

L’ Italia ebbe nel 1631 altri 
Marocco, e il primo fu il beato 

martiri. al 

Giovanni 

da Prado. Nel 1857 Pio IX, dopo molte 
difficoltà, istituì nuovamente una Prefet-   tura apostolica nel Marocco e ne affidò la 
amministrazione ai Francescani minori della 
provincia di S. Giovanni di Campostella. 

Attualmente si trovano al Marocco 24 
missionari francescani, con 25 f rati laici e 
18 religiose francescane. 

Nel totale della popolazione, che oltrè- 
passa quasi î 7 milioni di abitanti, non si 
contano che 9496 cattolici, tutti enropéi, 
e la maggior parte spagnuoli. Il più forte 
ar di cattolici europei trovasi a Tan- 
geri, ove ve ne sono 6450 ; gli altri sono 
a Tetuan, a Larrache, a Rabat, a Casa 
Bianca a Magazan, a Safi, a Megador. Una 
piccola cristianità indigena si trova ad 
Alcazar-el-Kebir. In tutto vi sono 7 chiese 
e 6 cappelle, delle quali 5 a Tangeri. In 
questa città vi sono anche scuole, un ospe- 
dale e perfino una stamperia cattolica. 

sei gig 

NOTIZIE VATICANE. 

I rapporti “colla Cina. 
Roma 4. — L'Eco del'a Cina, 

pubblica a Schangai, 
cinese : 

La corte ha designato Se-On-Ting- -Fang, 
ex vice-ministro della Giustizia a commis- 
sario imperiale, ed a inviato plenipotenzia- 
rio presso il Sommo Pontefice a Roma. 

Se-Ou-Ting-Fang tratterà direttamente 
colla S. Sede della dottrina cristiana ‘in 
Cina e del modus vivendi da accordarsi 
al missionari cattolici, 

La corte avrebbe ordinato — dice questo 
Inedesimo giornale — è tutti i governatori 
delle provincie di raccomandare i funzio- 
nari ben informati delle questioni della 
religione cristiana riguardanti i cattolici 
el i protestanti. 

. La corte avrebbe pure ordinato telegra- 
ficamente a Se-Tchang-Tche-Tong, vicerò 

di Deux-Hou, di far redigere, il più presto 

possibile, dei regolamenti Dalai alla quo- 

stione dei missionari in Cina. 

  

che si 
pubblica da fonte 

  

MINISTRI AL QUIRINALE. 

Roma, 4. — Stamane i Ministri si 

carono al Quirinale per la firma dei decreti 

e per la relazione. Causa l’assenza dell'on. 

Giolitti, i decreti pel ministero dell’interno 
furono sottoposti alla. firma reale dell’ un. 
Tittoni. 

Il Re dopo la firma si trattenne a con- 
ferive col ministro degli esteri, 

Il Re infine prese congedo dai ministri, 
a causa della sua imminente partenza. 

—____—— &-<—<Qi4.@>>e_>———_—_—_————€€ 

Un tunel sotto ic stretto di Beehring? |‘ 
Pietroburgo 4. — Il Consiglio dei mini- 

stri respinse la proposta di un sindacato 
americano relativamente alla costruzione 

della ferrovia da Kamok allo stretto di 

Beehring compreso un tunel sotto lo stretto 

destinato a rîunire Ja Transiberiana alla 

Canadian Pacific, e, meliante esse, l’Ame- 
all’Asia. 

re-   
rica 

  

do € 

La guerra anieligisa 
Si continua la pubblicazione. 

Parigi, 4. — La stampa parigina con- 
tinua la pubblicazione dei documenti se- 

questrati alla Nunziatura. 
Il Figaro pubblica oggi una lettera e un 

Mons. Moutagnini a Mery 

  

rapporto di 

del Val. 
Il Petit Parisien pubblica una lettera di 

Montagnini a Merry del Val, ove mons. 

Fouzet è maltrattato per non avere tenuto 

conto di parecchie istruzioni della Santa 

Sede. 
Il Malin pubblica nuovi documenti con- 

tenuti nel dossier Montagnini. Il primo di 
questi documenti dimostra la importanza 

che la Santa Sede annetteva al compito di 

Montagnini. Questi non poteva nemmeno 
assentarsi da Parigi.     

L'Autorité pubblica un Jango estratto | 
   

   del dossier Montignini relativamente alla 
politica elettorale, mettendo in casa Pion, 
Marques, 
Levgnes- 

conformità 

alle 

Sanglier, Delcassè, Doumer e 

Vi si trova Ja OR della 

dell’Action Liberal Populaire 

direzioni superiori. . 

Dov è il complotto? 

  

Rari Aa] di des. Débals 

scrive: Il partito socialista-radicale ci pro- 

metteva mari e monti ‘a proposito delle 
carte di mons. Montagnini. Ora queste 

safe vengono pubblicate di giorno in 

GONOScenza., 

NT. 
N 

gicrto, ma più se ne prende 
più risulta quanto sono insignificanti. 
vi.si tratta che di piccole» questioni, di 
risposte, di combinazioni, di schizzi intorno 
a personaggi politici fatti da un prelato 

italiano che non mancava. di spirito e di 

verte. Vi è forse tanto da divertire la cu- 

ON 

riosità pubblica, ma non vi è finora nessun 

segreto di Stato. 

Così per il solo divertimento «dei citta- 
dini. il Governo si è disonorato operando 

una perquisizione scandalosa e permettendo 

la divulgazione illegale delle carte ad una 
commissione parlamentare. 

Ora. il Governo non soltanto non è giunto 
a conservarsi il beneficio della sua azione, 
ma i giornali divulgano il contenuto delle 

carte togliendo loro tutto 1° effetto. Il giorno 
in cui la commissione parlamentare si sarà 
riunita, essa farà e confiden- 

ziale e ridicola ds! di Pulcinella. 
Il processo dell’ 11 ... che si inizia 
dopo la pubblicazione, si aprirà in condi- 

zioni talmente singolari:che lo stesso Ole- 
menceau sembra seccato di tanta. incoe- 
renza. 

Ecco ciò che per il momento è il grande 
affare Montagnini!.., 

Una fettera di Mons. 
Parigi 4. — Il Figaro ha 

lettera di mons. Lacroix, vescavo di Ta- 
rentaise, a proposito di un documento del 
dossier Mob gnini in cui si diceva che lo 

arcivescovo ai Besancon durante 

blea episcopale non aveva testimoniato ab- 
bast tanza deferenza verso il cardinale 
chard. 

Questa favola ridicole, aggiunge mons. 

Lacroix, prova che Montagnini si faceva 
documentare dal lampista o dallo spazzino 
dell’arcivescovado e se il resto del earzet 
non è più pubblico sarebbe 

la 

Seg re eta 

era 

ricevuto una 

l’assem- 

Ri. 

veridico, il 

    

ben ingenuo ad annettergli qualsiasi. im- 

portanza. 

Set +++ 

pe 

Note e commenti 
1 VIGILE   

Non trovano locale. 

Ricordate le pagliaccinie di quel sadi- 
cente vescovo Vv illatte;: che nella chiesa 

dei SS. Apostoli di Parigi aveva inaugu- 

gurato il. culto scismatico? Orbone, egli, 
coi suoi scagnozzi, ha dovuto abbandonare 

la chiesa e cercarsi nn locale per conti- 

nuare la commedia. Ma ora viene il bello : 

in tutta Parigi non ha trovato un Jocale, 

onde — come ci dicono le ultime notizie 
di là venute — ha dovuto sospendere mo- 

& ST? l#n 

mentaneamente il cuito. 

Non trovare in Parigi un locale pel 

culto scismatico vuol dire, che a Pari igi 
oramai o si è cattolici 0 si è atei: sceisma- 

tici non mai. Hr è così che, come a Pa- 

rigi, verrà un po da o n tempo 

spazzerà via le mezze misure e le coscienze 

cattoliche 0 da vero 

sarà vicino il 

diverranno 0 da vero 

ateo. E- allora forse 

di Cristo e si avrà un solo ovile è un solo 

pastore. Poichè l’ateismo in un popolo è 
un fenomeno, transuante, non immanente. 

regno     

  

Ciò che invece. nell’anima di un popolo 
permane è Dio, con le sue leggi, col suo 
culto 

ie bombe in chiesa. 

Le feste di Pasqua sono state. funostate 

da due’orribili sacrilegi. Nella basilica di 
S. Siro a Genova e nella chiesa i Capo- 
liveri (Isola d’Elba), durante le funzioni, 
scoppiarono bombe o petardi cho si fossero, 

spaveutando i fedeli. I colpevoli, arrestati, 
erano imberbi. giovinastri sui dicianove 
anni. 

Naturale; 
strada, istruiti alla imbe- 
vuti di odio satanico — codesti scinenrati 
avranno pensato di compiere un atto d’e- 

cresciuti su ira il fango della 

SCUOLA MASININA, 

roismo facendo quello! che han fatto. Vale 
a dire: penetrare in una. chies Sa, turbare 
le desi e violare così la dibert tà di co- 
scienza negli altri. Farabutti? delinquenti } 

No; incoscienti, automi’ nelie mani dei 7 ) SR 

vari farabutti, dei veri delinquenti che 

i seminano a larghe mani l'odio e l’empietà | 

  

| tra la massa 

Ma questi sono x a ttati: quelli passsano 
al carcere. O cretinismo quanto ] i umano, 
sei grande |! 

I propositi dei carnivori. 

Dopo la settimana santa, l'iranti ha 
sentito il bisogno di pubblicare un trafi- 
letto asinino contro l’astinenza dai cibi di 
grasso osservata dai c scrive; 

« Gi spiriti spregiudicati hanno il dovere 
di protestare, con l’esempio, contro questi 
usi degradanti della 

Per noi liberi 

poco, in fondo, mangiar 
i ma fin che ci saranno int 
per le'loro credenze è per 

redenti. E   

dignità umana. 

pensato rl, 

di 

a e cImporta assal   
  

dividui i quali, 

spirito di tra- 
dizione o di compiacenza, s’imporranno 

‘ l’obbligo di non prendere che alimenti 
magri, in giorni prestabiliti, noi dovremo 
tenere una condotta assolutamente opposta: 
la carne s'impone (!) sulla nostra tavola e 
sn quella dei amici, 

I «giorni di magro» del calendario pa- 

SARI RA 
MOSUTI 

pista non sono più «santi» degli altri 
giorni dell’anno. Selo i ciarlatani che 
fanno commercio di pi ‘eghiere, d’oremzus e 
d'indulgenze, ‘possono considerarli 
giorni particolarmente «rispettabili». 

Onde, per 

come 

ca 
SGal zare ad uno ad uno tutti 

i rugginosi elementi tradizionali d’una re- 
ligione di ‘asservimento, è bene che Ve- 
sempio di molti si diffonda e dimostri col 
fatto l'assurdità d’una determinata ricetta 
culinaria in un giorno più tosto che in un 
altro». 

Coloro che devono fare di queste offese, 
di questi dispetti, di queste volute e pre- 
meritate provocazioni 
gioso dei cattolici. sono — nota LAvanti 

gli spiriti spregiuaicati. Quindi i re- 
dattori dell’Aventi e i -. amici. E che 
essi siano da vero spregiudicati apparisce 

al sentimento reli- 

   

Iuminosamente dalle rivelazioni che di 
questi giorni vengono e verranno.a galla. 

  

  

  h LA “ CAMORA ORRA,, A NAPO LI 
Napoli, 4. -— Il cav. Pennesi aveva 

preso al suo servizio la giovane Ernestina 
Peri, che ben presto divenne pa'lrona e 
tolse dalla cassatorte notevoli somme. 

Il Pennesi si avvide, ma non protestò, 
Il cameriere, tal V allone, venne a cono- 

s:enza dei furti della serva, da quale, per 
non essere denunziata, dovette metterlo a 
parte del bottino. 

La camorra, . venuta a conoscenza 
di avveniva in casa Penne 

ivi affigliati, ingiunse al V allone, sotto 
di morte, di partecipe furti 

la camorra stessa e il Vallone dovette ac- 
consentire. 

Acconsentì anche a sostituire nella CASSA 
Porte del padrone alcuni biglietti da mille 
moni con altrettanti falsi, 

Le persecuzioni della 
gova sempre nuovo 

‘che il Vallone, per 
altre 2.000 lire al padrone e fuggi a Roma. 
1 commorristi seppero della fuga e manda- 
rono a Roma due affielia ati, i quali avver- 
tivono il Vallone che se. non fosse tornato 
a Napoli, la avrebbe raggiunto 

Vallone impaurito, 

di 

esi per mezzo 

(el su 

dei DEA Tar 

eamorra, Che esi- 
denaro, divennero tali 
Sottrarsi ad essa, rubò 

    

camorra lo 

dovunque ed ucciso, il 
ritornò a Napoli e fu riammesso in servizio 
alla caso del Pennesi. 

Intanto la serva « continuava per 
conto a rubare impremente. 

proprio 

Tutti questi fatti vennero a conoscenza 
‘carabinieri. Essi assodarono che i furti 

commessi a danno del Pennesi ammonta- 
vano a, circa 60 mila lire 

Il Pennesi dapprima non voleva denun- 
ziare 1 due servi; poi si decise a sporgere 
ienunzia, Così la Peri ed'il Vallone furono 
arrestati e fu pure arrestato il camorrista 
Pastore, che aveva spinto il Vallone a con- 
sumare i furti, 

POE 
(iG1 

D a 
numana, 

La pacificazione, 

Vienna, 4. — Il Vollsblatt ha da Bu- 

   
    

carest una intervista coll’ex presidente 
del Consielio Cantacuzino, dichiarante che DD 9 

la pacificazione è assicurata essendovi nei 

territori minacciati ancora dalla rivoluzione 

centosessantamila uomini. Riguardo al ri- 

danni, Cantacnzino disse 

trattarsi d’una questione diflicilissima. Il 

Governo probabilmente considererà la ri- 

volta maggiore rifiutando di 

concedere qualsiasi indenizzo, Cantacuzino 

calcola il danno sofferto da cittadini esteri 

utosettanta milioni di franchi. 

sarcimento dei 

forza come 

ad Ge   
laverazio 

Kg. - 
completi 
Udine. -— Servizio a domicilio. — Si 

carne 0 pesce; : 
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Scuola 

della 

popoli 
Nella scorsa 

candidato 

primo distrett 

l’esemblea del 

dottar 

austriaco 

settimana, il 

‘amento 

Beechie, 
a] 
dl     

Vienna, pronunci lò al- 
   / Società I Sco lastica, dust TAC, 

  

discor SO 

  

nel quale, mettendo 

  

  

n rilievo. l’azione legittima del. cattolici 
perchè nella. scuola sieno sttati i diritti 
della maggioranza, svelò To insidie di quella 

      scuola libera che tende in- 
segnamento. 

Egli constatò da 

mento della società 
guerra di 

lar; FREE { 
detta lit giovati da influenze giudaiche 

i i Ve .- di ogni mezzo per uc 
dolare il popolo nelle città e nelle campa- 
gno, Quindi IS ul 

a Tencere. ateo l'         
l’inere- 

dovuto alla 

calunnie diffuse 

utori. della. scuola così- 

principio che 
Cattolica è 

menzogne e di 

dal 

  

sta Ve] 

<iLQ 

  

udiamo sempre le stesse frasi: 
Schiavitù di pensiero! Spirito di domina- 
zione! Oseurantismo: Si Fibsen i vecchi 
argomenti già lungo i, ritroviamo 
anzi a capo di questa vecchi ca- 
poccia liberali, iento del 
vecchio liberalismo, ii bott ega sotto 
altra ditta. Scuola libera! Siamo noi forse 
coloro che alla scuola vogliamo torre la sua 
libertà? Noi propugniamo soltanto che la 
scuola Rossa piena ] SITIRRO 

ime missione di dare alla dere alla si 
gioventi un edi ucazione, che 

  

  

5 
Cda 

S( Ocietà a 

dopo il a A Ce 

   

n 

    ì subi 

    

vista sociale ana e, per 

bile, , perfe ertamente 
vogliono g & 

per mezzo della scu iù Pavito 

stiano, di SERE 

del. popolo, 

scuola il prete 

non voeliame 

  

senso eri- 
î religiosi 

scacciare dalla 
t9 

4! esta liber tà noi 

soffocare 

di 

  

scuola libera 

la società, 1 o- 

nella quale 

incom ii che vi ap-     

"agi sii 
TALOPE 

mostrò come sia   un 

  

    

  

   
   

      

   

   
   

    

    
   

            

   

   
   

      

   

            

   

      

   

   

    

   
    

   

        

partoenga 

scuola 

È lor 

bligatorii. per 

Do i che 

maestro, rilevando 1. e. la 
invitò: i genitori a sottrarre 

ese arcizii i religiosi, pure oh- 
legge. Vero è che si volle 

la Scuola libera non tende 

libera 

ro figli agli 

Ma 

mano 

Ra eno 3 È 2 eliminare I insegn amento relicioso. 

ggiunse avere buono in 

  

per ritenere. che ad ogni modo la scuola 
libera osteggia la reli igione cristiana. 

Questa. religione, egli ripigliò, è la 
base sulla quale 2000 or sono la so- anni 

cietà umana prese suo fondamento, sulla 
quale sortirono i mirabili progressi della 
società. La nostra coltura spirituale e ma- 
teriale si basa al cristianesimo, 2 ullula dalla 
dottrina di Cristo. Senza di questa 1 Eu- 
ropa non sarebbe mai uscita sa alla barbarie, 
in cul si trovava ai del paganesimo, 
si ritroverebbe uu Stesso grado “gi civiltà 
in cui ora SRI DIS e Africa. Nè è 
possibile trovare elementi di civiltà che 

dobbiamo dl cristianesir E così 
pure ogni ulteriore d; r'ESSO delia società 
sulla vita della moralità e della 
viene acquistato da ISP corso d'idee, che 
la dottrina del Salvatore ‘aperse all’ uma- 
nità. La riforma sociale, il pernio di ogni 
arte di governo, che commuove spiriti e 
cuori, il suo germe si ritrova nel cristia- 
nesimo, il suo pensiero dominante è la dot- 
trina cristiana: «Ama il tuo prossimo» 
Distruggere il fondamento. della società e 
dello stato, questo è il wero ed ultimo fine 
delle S #60 che ora va ii su tutta 

per la scuola non 
£ a un a nomeno parziale, Anche se il 
presidente di questa s società, internamente, 
fosse sommesso alla fede, a cui esterna- 
mente apartiene, qui. vale la parola del 
poeta «Credi di spingere e vieni spinto». 
Di ciò prendesi cura ‘il partito, che con- 

duce questa società i suoi addetti, la ri- 
serva, da cui attinge, e che lo trascina 
seco nelle sue tendenze distruttive quel 
partito che ha la morte alla so- 
cietà borghese e che innalzò l’ateismo a do- 

gma del partito. Calzanti le parole, 

che il conte Caprivi al parla- 

  

7 

pon d0 

] 

cultura 

giurato 

Sono 

pronunziò 

mento tedesco mentre vi: si trattava il pro- 
dello Zedlit, pa- 

role che illustrano chiaramente la presente 
situazione politica: «La grande lotta dei 
tempi presenti è in ultima analisi una lotta 
fra l’ateismo ed il cristianesimo d. Ala 
singole persone fra. gli’ avversari 
sul pun to di 

  

> scolastico 

*AKTN Sy 

SLUOSSOT 

visia di Una visione intuitiva   
ne cilindrata a macchina presso l’offelleria F. GIULI 

Ci 

spediscono 
per nozze, battesimi, soirè, ecc. ece. 

      

‘cristiana ‘© nella loro ‘Cecità non ea 

ANI e Figlio, Via della Pesta 
provincia e fuori. — Servizi 

, Agati; E 
Giu ch



  

  

la direzione dell’onda, coti ciò non ne vien 
punto impedito il suo. Quest’onda la si 
può spezzare soltanto alle basaltiche roccie 

delle organizzazioni cristiane, che in sè ac- 
colgono la grande massa del popolo. 

Non c’è nulla di più insensato del rim- 

provero che l’ educazione della gioventù 

come viene intesa dalla Santa Madre Chie- 

sa, sia di danno alla cultura ed impedisca 
il risorgimento spirituale e materiale del 

popolo! Tutt’ altro. Appunto il contrario 
viene confermato dall’ esperienza della 
storia. Ben a ragione fu detto che le bat- 
taglie di Sedan e di Wéott furono guada- 
gnate dal maestro prussiano. È questa 
Prussia, con la sùa popolazione prudente, 

attiva e colta, che destò l'ammirazione del 

mondo con la bravura militare, aveva fino 
al 1872 una scuola perfettamente confes- 
sionale, su la quale i sacerdoti avevano il 

diritto di sorveglianza come  ispettorato 

scolastico locale o circolare. Appena nel- 

l’ ora delle lotte culturali è subentrato un 
cambiamento in queste condizioni, però fu 

‘ lasciata alla Chiesa un’ influenza più vasta 
che da noi sulla scuola e specialmente la 
sorveglianza locale fu affidata quasi do- 
vunque al curato. Ciò mi ricorda fu la- 

sciata alla Chiesa un’ influenza più unica. 

Avendo veduto un sacerdote francese lo 
spettacolo a lui strano che i soldati tede- 

schi, che così eroicamente avevano com- 
battuto sui campi della gloria, dopo la 
battaglia, alla domenica, si affollavano nelle 
Chiese e quivi pregavano devotamente, gli 

corsero le lacrime giù dagli occhi e disse 
a un suo collega tedesco : « Ora comprendo 
percliò le armi tedesche riportarono vittoria 
sulle nostre ». E° così pure 1 Inghiterra, 
la prima fra le nazioni d’ Kuropa possiede 
una scuola organizzata su fondamento cri- 

stiano ed il celebre statista liberale (d’altro 
statnpo che non i nostri pseudo-liberali) 

Gladstone, protestò solennemente contro la 
insinuazione che volesse por mano alla 

scuola cristiana. 3 

Stato e Chiesa hanno pari interesse al- 

l’ educazione religiosa della gioventù : io 
stito non può fare a meno dell’aiuto delli 

Chiesa per 1’ educazione morale della Sio: 

vertù a favore degli interessi della società 
e la Chiesa non può adempiere che a ian 

la sua alta missione, se essa venga discac- 

ciata dalla scuola. Perciò è necessaria la 

collaborazione di questi due fattori e per- 
ciò pecca contro il benessere della società 

chi cerchi distruggere questa pacifica ar- 
monia. che deve essere fondata sulla pei 

4 3 ù à a 
fetta reciproca libertà di ogni singola 
parte. 

Gli avversari della visione cristiana al- 

legano che esista un’ insormontabile anti- 
tesi fra Chiesa e scienza moderna, perchè 

la Chiesa riconosce alcune verità. fonda- 
‘mentali, mentre la scienza è libera 

papi. Ma come la Chiesa cattolica fu 

nel passato la sostenitrice dello spirito 
scientifico, come salvò dalla marea della 

tasnigMizione dei popoli i tesori dello spi- 
rito antico, e come nell’ evo mediò fondò 

università por la ricerca scientifica; anche 

nei tempi moderni si presenta quale vera 

protettrice della ricerca scientifica. Essendo 

essa una podestà spirituale è nella sua es- 

senza talmente affine alla scienza, che è 

ridicolo di parlare di antitesi. 
Appunto le più memorande scoperte fu- 

rono fatte da buoni credenti. Newton, Co- 
pernico, Bacone da Verulamio erano molto 
devoti e pii e la loro fede ai dogmi non 
fu loro d’ impedimento alle loro gesta scien- 

tifiche. E che sono a confronto di questi 
geni umani quei poveri di spirito, cosidetti 
liberi da pregiudizi che si sentono impediti 

nel fare scoperte dai dogmi della fede? 

L° impedimento non è però nei dogmi ms 

nella povertà di spirito. La religione con 
la fede nel soprannaturale, non ha a che 
fare col naturale, il quale è solo aperto 
alla cognizione scientifica ». 

Da qui l’oratore passò a cons statare la 

gravità della lotta, alla quale perciò deb- 

bono essere preparati i cattolici per la di- 
fesa di quanto forma Ja base della famiglia 

e della società. E -.conchiuse: «Le voci 
che risuonano dalla stampa socialista e li- 
berale — il block liberale in via di costi- 
tuirsi — e che persegue lo scopo di scri 
stianizzare la legislazione, dimostrano > 
al cattolicismo in Austria spetta la stessa 
sorte che a quello in Francia, e che si 

vuole preparare anche a noi la disgrazia 

di una guerra religiosa. D'altra parte 1’ e- 

sempio della Germania ci dimostra quanta 
potenza possa sviluppare l’idea cattolico 
ed a quale grado di potenza possa arrivare 

in un paese in cui la popolazione cattolica 

è in minoranza, se il popolo cattolico ma- 
more dei propri doveri, si riunisca alla 
difesa della propria Li 

Ta società scolastica cattolica persegue 

esclusivamente scopi culturali : le più su- 
blimi idee di umanità, | ideale più alto 
del popolo cristiano sta scritto. sulla sua 

bandiera! Per raggiungere questo fine è 
‘necessario mostrare al popolo i suoi veri 
amici e con la fiaccola della verità illumi- 
nare le tenebre dell’ odio ». 
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INCIDENTI FERROVIARI! 
Vetiure che scappano 

  

— Alcune vetture vuote che 
si trovavano ferme sul binario di Civita- 

vecchia, nel piazzale esterno della nostra 
stazione Termini, hanno preso, non sl sa 
come, una notevole velocità, ed essendo in 
quel punto la linea in partenza, hanno 

percorso il tratto della linea tra la stazione 
Termini e quella Tusculana in pochi minuti. 

Il capo stazione telegrafò al collega della 
Stazione Tusculana, che fu in tempo di 

fermare con ripari le. vetture. 
Ma per l’urto ricevuto, due di queste 

deviarono ed ingombrarono la linea. Per 
tale fatto il treno in partenza. da Roma 

diretto a Torino fu dovuto sopprimere; ed 

1 viaggiatori sono partiti col treno succes- 

sivo, quando cioò venne riattivata la linea. 

Viaggiatori appiedati. 

Castelfranco 4. — Ieri serà per avarie 

nella macchina, l’ultimo treno proveniente 
da. Padova e diretto a Montebelluna (linea, 

esercita ancora dalla Veneta) dovette arre- 
starsi nello stradale fra Camposampiero e 
Castelfranco ed i viaggiatori se ne vennero 

a piedi fino alla nostra stazione. 

Il treno con altra macchina di rinforzo 
fu trascinato qui a stento dopo la meazza- 
notte, 

Roma 4. 

PESCI D' APRILE 
Quest’ anno sio "LO, ma grossi, 

Quello di Torino fu poi grossissimo. 
Il pesce si celava tra i fogli d’una cir- 

colàre dell'Ufficio d’Igiene, circolare che 

  

  

animali domestici: si trattava nientemeno, 

della diffusione del  vainolo : la circolare 
imponeva quindi a tutti i proprietari di 

cani, gatti e pappagalli: di portare, pso 
facto, i loro animali all'Ufficio per la vi- 

sita e la cura profilattica. 
Eccone il testo : 

Città di Torino 
UFFICIO D’IGIENE 

Oggetto 

sa À norma della legge 15 giu- 
Articoli. gno ul art se ed il Rego- 

1,22 28 91,: 
la S. V. è sir igita che, 

in segilito ai casi di vaiolo 

anerittioforo (varolus anerkit- 
“ophorus) verificatosi in cani 

gatti pappagalli, e altri animali domestici 

EI trasmissibile all’uomo, dovrà con- 
durre;, appena ricevuta la prostitte ‘e nom 

più tardi delle ore 11, i sopradetti animali 

a ijuesto Ufficio d’ (fiche (Municipio) per 

li visita e, nel caso, per la iniezione pro- 
na attica gr sg 

Regolamento 
d’Igiene 

Il Sanitario Capo 

N:bB. — In caso di mancata  presentà- 
zione un Sanitario Municipale si rechetà 

a domicilio a compiere l’iniezione a spese 
dell’ interessato. - 

À questa circolare fu data una diffusione 
sapiente e vasta; non ci fu onesta fami- 

gliola torinese chie non ricevesse, fra ieri 
e ierl’altro, l’insidioso foglietto. 

i dalle dieci alle dodici antimeridiane 

di ieri, per le scale del palazzo comunale 

si vide salire una strana interminabile 
I cia S'avviava verso 1’ Ufficio 

d’Igiene, fra ufi coro di gualti, di miagolii, 
di div echi e di stridi 
stenti. 

Pareva un finimondo! 1 cani ribelli al 

| guinzaglio e all’autorità comunale, volevano 

scappdfe; 1 gatti, chiusi in cEatino, dimo- 
stravano tutti gli inconvenienti del tt 
celhuilare ; uscamente 

dal carcere e provocarono un inseguimento 
affannoso ; e intanto i bnoni #avelti del- 

l'Ufficio dell’Igiene, scandolezzati da tutto 
quei pandemonio andavano dicendo :. 
— Ma signori, scusino, noi non ne 

siamo nulla: eredano, non ne sappiano 
nulla. 

— Dimodochè ? 

- Dimodochè.... è vin pesco <Q’ 
(Quei buoni bor Isca 

Hifichf, insi- 

alcuni evadevano br 

Sap- 

aprile ! 
al sentire che. si 

trattava di un grossissimo pesce, debbono 
avere momnorato, a mo’ di filosofica con- 
solazione. 

— Ha qui siamo in molti! 
Decisamente l’ istruzione classica serve 
qualche cosa. Quella brava gente, se 

avesse studiato il greco, avrebhe saputo 
che anerittioforo vuol dire «apportatore di 

  

rimaste vuote. 

T ] ela = Nella Duma dell’ impero 

  

— Oggi alla Duma men- 
ve Alexinski, deputato Jero di Pietro- 
bi pronunciava «discorso parecchi 

membri della destra credendo che avesse 

detto che lo scioglimento della prima Duma 
era stata una fellonia risposero Fid 
che era un delitto di lesa. Maestà parlar 

così € reclamarono lo scioglimento della 

Duma. 
i 

la sala. 

l'ietroburgo 4. 

il 

abbandonarono tumulimosamente   
  

Ch, n 
> 

OCUCCI
E 

annunciava un grave pericolo per tutti gli. 

pesci» e le reti dei mattacchioni sarebbero. 

Si presidente spiegò che l'oratore non 
aveva oltraggiato nessuno, poiché 

semplicemente letto senza commentarlo 
articolo della rivista «The Economy >». 

Questo incidente nato. per equivoco ha 
fatto gran chiasso ed’ ha provocato molte 

voci, fra le qualr quella che la destra 
avrebbe inviato una commissione a Zarkoie 
Selo per chiedere allo Czar lo scioglimento 
della Duma. 

dI vevà 

un 

Le solite dicerie 
intorno alla Corte di Sassonia, 

Dresda, 4. — Sì smentisce recisamente 

la informazione della Zew di Vienna se- 

condo la quale il Re di Sassonia avrebbe 
l’intenzione di riammogliarsi. Si dichiara 

pure priva di fondamento la voce che la 
principessa Monica sarebbe 

essere chiusa in un convento. 

+44 

2 

destinata 20 
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Chi paga? 
Per la sesta volta l’on. Oddino Morgari 

rivolge. dalle ca dell’ Avanti questa 
domanda all’ Azione: Chi paga? — L'on. 

Morgari fa bene ad insistere su questo 

ritornello; ma non basta. Conviene per di 
più scagionarsi davanti al pubblico delle 

accuse Ue L’'Axione muove contro di lui, 

contro Ferri, e contro tutti gli stercorari 

— dice l’ Azzone —- dell’ Avanti. 

K ha ragione l’Azxione quando sorive : 
Messi al muro, Mors 
tire © 

è GosÌ. 

gari finge di hon sen- 
Ferri pianale il treno. Di fatti, la 

Una lettera di V. Piva. 
L'Assione, tra mezzo a una prosa ripiena 

di carezze fraterne contro gl’integralisti, 

pubblica oggi questa lettera arguta del so- 
clalista Vittorio Diva . 

«Permetti cie, a mezzo dell’Azione, 

avverta i miei lettori che l’ Avanzi della 

‘Domenica non uscirà per due ragioni : 
prima perchè sono costretto a letto da più 
giorni e nell'impossibilità per parecchi 
giorni ancora di attendere al giornale, clie 
è tutto stille mie spalle; secondo perchè 
la cassa dell’Avanti Domenica #°è 
arenata. 

Come sai, ho preso 

soldo e moribondo. A 
sto provved 

  

a TT 

deti % 

il giornale senza tin 

questo inconveniente 

endo con il mio bravo SRO 
presso la Banca d’ Italia, per il quale ho 
falto garanzia dio personalmente. si com- 
mendator Stringher quanti inque io non 
abbia fatti soffietti» al sno istituto, vorrà 
prendere in considerazione il servizio di 
cassa dell’ Avanti della 
tutti 1 colleghi 

Domeriea. Invito 

che. si trovano nell’ imba- 

razzo, @ ne altrettanto. Se lo sconto fu 

accordato ad Enrico Ferri, la cui firma 

a è zero, perché 

essere acco 

non deve 

rdato atutti i cittadini d’Italia, 

che si trovano nelle condizioni commerciali 
di Enrico Ferri e del tuo aff.mo Piva? » 

Come capite, la botta colpisce Ferri, a 

cui la Banca d'Italia ha concesso un o 

corteite di 20 mila lite (ho, insensati pa- 
paveri della borghessi 3) perchè potesse 
continuare la pubblicazione - dell’Avanti, e 
glielo ha concesso con 1 io della sna 
sola firma — firma So non. garantisce 
niente, perchè Ferri ha collocato in ditta 
della moglie perfino i libri! 

Un comunicato ingenuo. 
La: Tribuna pubblica il seg 

nicato : x 

«Fra due giornali di Roma ferve una 
polemica, che tra l’altro ha dato oecasione 
a svariate affermazioni circa un’ operazione 
di sconto, consentita dalla Banca d’Italia 
al direttore di wno di essi. Siamo ora in 
grado di poter dire, dopo informazioni at- 
tinte a buona fonte, che tale operazione 
non riguarda minimamente la Direzione 
gener ale della ‘banca. 

Le operazioni di. sconto infatti sono di 
competenza esclusiva degli stabilimenti 
dell’ istituto, presso il quale funziona un 

Consiglio di sconto, indipendentemente da 

ogni ingerenza della Direzione generale ». 

Il comunicato è buono solo e in quanto 

uente comu- 

lascia capire che la Direzione della Banca 
d'Italia si vergogna ora di aver concesso 

quel. favore. E anch la 
buona. 
_____— | t———»___e_ 

ina nuova sicria marocchina 

i nella Persia ? 
— Le ultime notizie ri- 

resipiscenza è 

Pietroburgo, 4. 
cevute dalla Persia sono. inquietanti. Il 

Governo Centrale non riesce a ristabilire 

l’ordine nelle provincie, sopratutto in quella 

di Tavris ovo la popolazione si è impadro- 
nita di armi e di munizioni appartenenti 

allo Seià. Dopo un attento esame della si. 

tuazione attuale i si È ignori Ysvolsky, mini 
stro degli Affari Esteri e sir Arturo Ni- 

colson i della Gran “Brottagna 
a Pietroburgo hanno deciso un'azione co-   

  

  

mune nel caso che essa si rendesse ne-. 

cess aria, 

avrebbe una nuova storia maroc: } ae ® 
| Così si I 

i china: al Marocc 
Ha Francia I alla Francia 

Russia. 

  

erebbe la Persia, 
alla  Spagn a la 

  

di 

  
GIROLAMO BARBARO Wdine, Via Prnolo Canci 

e ag PPT 

  

Gli azionisti contro la loro Po 
Budapest 4. La Banca commer 

e industriale di Baja, verso 
cembre aveva guadagnato la sha i 

cipale della lotteria della Banca ipotecaria 

ungherese, ma tenne segreta questa vin- 

Cita e fece incassare la somma di 1.100.000 
corone appena ieri. Per questo procedere 

deila Banca, si sono ritenuti danneggiati 
ala tutti gli azionisti che ave- 
vano venduto le loro azioni durante i tre 

mesi di questo arìno, giacchè ora il valore 
di ogni azione è aumentato di mille corone. 

Si nutre il sospetto che la direzione della 
Banca abbia tenuto nascosta la vincità a 

bella posta per poter così acquistare un 
gior numero di azioni al prezzo minimo 

DI uno degli antichi 

“iu intenda intentare causa alla Dire- 
zione per ottenere l’indinizzo del danno 

da lui sofferto per il fatto che la Banca 
tenne segreta per 

dagnata. 
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dice che 

tre mesi*la vincita guà- 

DALLA REGIONE 

SAN STEFANO DEL COMELI 
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Necrologio. 

Questa mattina passava alla vita. eterna 
dalla. terrena santamente condotta Pre’ 
Giuseppe D’Ambros, Canonico della santa 
Casa di Loreto. 

Fu per 20 anni Mansionario di Santa 
Croce nel Lago, ove nel frangente terri- 
bile del terremoto del 1873 fu il buon 
pastore della PAR DONe desolat: e con 
sacrifizi di danaro e d ‘opera indificava la 

bella CILE — e per altri anni man- 
sioilario a Casada edificando tutti col bilon 
osempio fan > sue virtù sacertotali, 

Fu caro a 

     

20 

tutte le classi sociali per la 
boniomia del carattere e la mitezza del- 
l’animo.. A Lui ida la luce dei 

santi, alla qua era preparato di lunga 
mano con la pietà viva — la pazienza nei 

risplei 

a ci 
CLERO. 

  

mali — la preghiera assidua. 

ti di m. 
=_=" x toe) oro a 

Dalla Provincia o Ata € i 1 

tei arpme vie rei PE sr 

Codroipo 

—  L’arresto di Pittis. 

. Quel tal Pittis Francesco, di Pietro di 
anli 338 da Lavariano, fuggito dal Mani- 
comio provinciale di Udine; è stato ieri 
atrestato e tradotto alle nostre carceri. 

Ecco come avvenne l’arresto : Teri io 
sconosciuto col suo contegiio sollevava dei 
ospetti mentre. s’ aggirava nella vicina 
Gradisca di Sedegliano. 

Interpellato da varie persone, le sue 
risposte non soddisfecero, e caricato su di 
ina carretta cominciò a vomitare ingiurie, 

il che convinse ancora di più i suoi.ingui- 
sitori ch’era miglior cosa’ presentarlo ai 
Carabinieri. 

Questi non tardarono a riconoscere. in 

lui il famoso Pittis Fsancesco evaso dal 
Manicomio, e lo tradussero tosto in carcere 
dovendo scontare un di reclusione 
per furto. 

Società alle di bestiame, 
Il Consiglio d’amministrazione di questa 

società riunitosi ieri decise. fra altro di 
aprite una sottoscrizione per l’acquisto di 
riproduttori originari maschi e femmine di 
razza friburgosimentnal. Gli interessati po- 
tranno aver maggiori schiarimenti rivolgen- 
dosi al Circolo agrario di questo capoluogo. 

3 " 
ai Tagiamento S. Vito 

+ aprile. 

Lie prediche del dtaresimalo 
furono tenute quest'anno nel nostro Duomo 

anno 

cvatori LS dia vie 

4 

dal Mal. DD. Antonio Pascotto, già Pro- 

fessore nel Seminario di can L'altro 

ieri fu la chiusa di dette prediche, alla 
quale, come” il solito, 
sime persone. Al bravo predicatore venne 
offerta un'epigrafe di olfoostanda. 

La pioggia. 

assistevano matura 

Finalmente, dopo tanto aspettare e tante 
speranze fallite, oggi ha cominciato a pio- 
vere, non molto però. 

Camino 
i A di Codroino 

4 aprile. 
recchio santese, 

placidamente s’addor- 

miva per sempre, nell’ età di 85 anni, 
Zanin Giuseppe lasciando nel dulore i un- 
merosi figli e nipoti che ‘per lui elbero 

sempre ilenza e venerazione. 

Da alcun tempo s’era ritirato da sa0t 

di questa ven. Chiesa ove 

la morte del 

Sull’alba di ieri 

obbedic 

Oro 0 Spazio 

ininterrotto di 40 anni con zelo e cura 
soddisfò alle esigenze delle funzioni e @ol 

Tenno 
Uomo d’ingegno riusciva con facilità 

nell’ esecuzione di molti lavori artistici; 
si dilettava nel narrare quanto di memo- 
rando era avvenuto lungo il corso di sua 
vita. 

a e iraenortato 1)? imo mon: Oggi fu ea all’ ultima dim ra 
con & compagno agli persone e di cori. 
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Sa dai numerosi fig i 
mie condoglianze. G. 
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4 aprue. 

Ingresso. 
Mercoledì 10 corr. farà l’ingresso e pren- 

derà possesso della nuova parocchia il M. 
R. D. Celestino co one edera. Gli sh prepa- 
rano grandiosi festeggiamenti. 

4 apre. 
Nuove campane 

Sabato Santo furono Saia. tre nuove 

campane uscite dalla Fonderia Colbacchini 
di Bassano; furfono collaudate dall’egregio 
maestro Fantuzzi di Pordenone e giudicate 
ottime. Alla buona popolazione ed al. suo 

parroco; che giustamente 
con opportune opposizioni, i 

gramen bia 

seppe superare 

nostri ralle- 

    

   
ziam anto. 

La o ed i congiunti del compianto 

Mattia Savonatti, ringraziano sentitamente 
quanti in qualsiasi modo, henno avuto. il 

delicato pensiero di partecipare al loro do- 

lore in questa luttuosa circostanze. 
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Urbignacco (Bua), 

    

  

  

Il Telefono dsl CROCIATO 700 
porta il numero 
  

    

5 e & 
SD 3 SD 0 go e Ti D 403 seo 

weil ORGA CITIUGIRÀ 

CEARIO SACRO. 

Sabato 6. — s. Sisto I. Pp. 

dal È da rali 

USI è aprile 

  

Colle del 
Metri 130. 

Udine 

mare 
Termometro + 1.1 — Minima Ore 6 È TIE 

aperto della notte 3.6 — Barometro 7.36 
vario. Vento N --. Stato atmosf 

pressione ceroscente. 

. Jeri vario. 

erico 

Temperatura: Massima 11.8 — Minima 
6.2 — Media 3.09 — Acqua caduta 

AIA 
mm. do. 

Ser - Viz "Q. ferrovia Pio. 

Dal bue anziano impara ad arare il più 
giovine,.. diceva eta latino. 

Ieri il diretto della sera da Venezia 
giunse con 120 minuti di ritardo; facendo 
sua una costumanza del dirotto del mattino. 

E tutti questi 120 minuti (più breve- 
mente e meno ostruzionisticamente : due 
ore) senza che in settimana si sia tentito 
alcun comizio contro il disservizio e senza 
che nessun rire | sia venuto ad 
ispezionare le ferrovie el settentrione. Ne 
a. quanto ci consta, fu diramato. alcuna - 
kase dal comm. Bianchi. 

Un po’ di compatimente è doveroso : 
siamo hel periodo ac della migrazione. 
Troppo no, perchè massima dovrebbe essere 
la solerzia in cuesto periodo. 

Riceviamo in proposito: 
On. Redazione, 

Jermattina viaggiai sul diretto  Ucine- 
Pontebba con una piccola e dina gib- 
bosa signora viennese, che ogni anno, va 
durante la cruda stagione, in Sani 

Giunta a Pontebba cliiese del suo baga- 

  

    

  

gfommoer 

    

   

    

glio. Non si tinvenne, per quanto lo si 
cercasse. Grande fu la costernazione della    

    

signora. perchè nel bagaglio aveva degli 
oggetti pre 206 e cari. 

Ma dovette rtire senza. di lui per 
Vienna, la slo 3 prete: à lo smarrimento. 

Feci ritorno ad Udine col diretto della 
sera (in ritardo di quasi un’oaotetta), Sul- 
l’unico carozzone di seconda classe vennero 
insaccati su tutti i numerosi. viaggiatori. 
Nei countes dovettero sedersi cinque. in 
luogo di quattro. Gli altri dovettero  star- 
sene in piedi nel corridoio. 

In prima classe non si lasciò salire al- 
cuno. quantunque vi fossero dei posti vuoti. 

Jaine 4 aprile. 
Un lettore. 

Scuola popolare superiore. 

Questa sera Venerdì 5, alle ore 20.30, 
il dott. Kttore Chiaruttini chiuderà i 
su l’Igiene dell’alimentazione sile alimen. 
sione, parlando delle Bevande. 

La prova un nuovo g
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Come abbiamo già annunciato il prof. 
Luigi Pasqualis, inventò una ruota d’auto- 
mobile, nella qual 
d’aria e la comm 

e 
4 

a esterna. 
   

   

  

Domenica 7 corr. avrà luogo un esperi- 
mento ufficiale di detta ruota sulla linea 
Udine, Codroipo, Casarsa ct anone,. Fon- 

da (colazione cl iterta dall’in ventore) 

  

Sacile, Conegliano, ‘Treviso e Mestre, sul 
percorso, appositi. comitati controlieratno 
l'ora di passaggio e lo stato della ruota, 

Alla prova assisteranno le notabilità del 
mondo automobilistico i Consolati del Tou- 
riog e la stampa. 

Domoni sera vi 
liminare in piazza 

Beneficenza 
C Diforte pervenute all’ospizio della Prov- 

videnza 
In Losi di Italia Maria Angeli, Sta SÌ- 

gnora Barbara Visentini ved. Canciani e 
( ami pr Margotta 1. 10. 

tea. di Colloredo, 
figlio. Domenico 

  

sarà un esperimento nfe- 
Umberto IL 

      
Olito du. 

Direzione riconoscente ringrazia. ud 

ani N. 1, fresche tutti i giorni, — Spedizioni anche per 
l'estero in giornata. — Uova Pasquali decorate di cioccolata — Corfettire e cioccolati finissimi — Vini 

e Hquori di lusso — Bomboniere sacchetti superbi. — Servizio perfetto per nozze, battesimi, soires. 

Hai corso 1 

sono soppresse la camera - 
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Meduno signor G. Giordani, che dà lo Totale a pareggie L. 1553.23 SARE SS IROSY E s SFPasS ea delle malattie acute. Trova 

! x di ta 16 DO eàsa I. Roselli viemo L'Alnereo alig Orpe0 efficacissimo impieg Ì 3 
i migliori informazioni o o ) ra |, uv 7 so alta Croce ì no impiego nell'adolescenza; per. favorire lo sviluppo : 

sd Ispe tore. distrettuale delle Poste e Parto III. -- Situazione a 81 die. 1908, | 4 «lora. da nella virilità, per riparare alla. 9 nos. prodotta dal lavoro: 
7 + n 7 “Ye £ col APP 5 Pa nora n 

ografi, signor Nicola Della Santa, narra c) ATTIVO. La vendita degli arf:co!l inerenti al sud- mella vecchiaia, pet attivare ia citcolazione sanguigna intorpidita 
> 1 7 a È e SE 3 4 ta ug qta | ] Mars a » 

30, cn ne nel maggio 1906 fece un'improvvisa | Numerario in Cassa - Li 999,43 | detto, sarà continnata in Via Manin, fino Tutte le età, tutte le decandenze organiche, hanno neilà Fide 
Sspezione fcio di Cavazzo Nuow RE a CIMA dial 20 È 2 10ne 

)rSO PEZigRe : ne ell’ uffi O di Cavazzo.N Uovo. Cambiali in Port tafoglio $/ I1255.05 alda--16 api ile; edera; 20 !TOSSO mese SI Scott il correttivo più CGO rizzato 

età; , Iuiscontrò una notevole defic: 1a di GUuss Azioni di società i 19) chiuderà 1’ esercizio. z = d A 

circa L. 1400, > furono rimborsate due | ;5 È OIOETI SIOE. i L Egregio ‘ Bott. “Gia da molti anni ad A ; 
ciorini devo. Batte lo ibdarini accortà Che con correnti athivi > piak Farzi RA i ni . i ini adopero la Emulsione Scott 
S101 Do, adatte iù 11 ACCEnt Dl a + E ; Ì Ss 
PEA PARE Risconto interessi passivi n 241.95 Vo MALOLSO 66954 |; 
i SHASLI occultava le de Do ‘enze  fucondo ° PRERbSS9DA P Mi1.190) sia in questo. Osped: i 3 : 

ava de del , A =# edale ch ela 
inati dei Vaelia che non Grato Prestiti ad associazioni coop.- Ricci di Vasto } d b e nella mia client 

lay difesa ta Latteria i 995.60 : rivat acere 7 : s 
della difesa dice a è. 995,60 (Cieli) in data = PPivata e con piacere posso assicurare che essa mi 

‘aver do a il di falso, ma solo | £Testiti merci e macchine i» 699.06 7 Dicembre 1935 “had isultati dA 

quello di peculato, pero stimonti fal- | Presti imposte per conto Sopli3a i Leo, 3 SITI E sogdistacentissimi, specialmente 
Silicati eran 10 registri interni che hon haùno | Prestiti 3 j 9 (7 $ Ad bano tes Mb non ant restiti assicurazioni bovini » 203.07 ; IE n “ nel achitis È 

caratte Dai o è) ti $ a rachitismo, nella scr " 

ori di da sont 2 ocume xe e Mi DD; Debitori diversi : » 538,05 È la dichia TEZION 2 i rofola, nelle bronchiti 

o bi esente pn o il dotlor iox RR È ce ; 

I: i È Ezio, di a È Cho? t olosi a n > 

9 | sebtetario di Profettur buone S ii, SR t riporiata qui roniche, nella tubercolosi al primo stadio, nelle 

‘’on- tifa RR omma 29658, e ‘ > i 
n 3 i LODI 31] UNO . 7 Ù 48 contro: 6 m lat 271 a i sa ; . 

dre) Giuseppe pi como fideiussore 3) SSTy N) £ atattie esaurienti ed In tutte le convalescenze” 

3 , FEO ni A i À L'AGA 
a : mn VT EIA PAS } 

sul a cauzione pol Cosettini. Fu rimborsato. Cholialo t6r6 SAI na \T 
} )X È ; } Lal VErsSato i > SOGIn 5 

iz Dà ES informazioni deo accusato. rr o > È (quote sociali) L. 197, — 
<q è 312.16 y 5 

o: Na gono qui ndi sentiti Colussi Luigia, ADOS dari BIT 
del Frannsoar ae, NTSSRI Gi as 

1 i ' Di i a raldo ria ll ito, 
—-——_ 

LOU- ne2'0nc qUva pi »0- S mm ao 
o a 1 2) n 

pongono A’ aver rice- | x Domma dins HB e preparata col m iglior clio difegato di merluzzo della Norvegia resò 

{ a ver riscosso i denari | Conti correnti passivi pi AO digeribile e gradevole al palato col le di 
ati aaa ca 4 È o Igerbie e gradevole al pala 1. proce: 
Ore ora dai Cosettini ora da qualche’ altro | Accettazioni oca le » 16800.- di perciò può usarsi t: . Saia si porn 

membro de lla famiglia che Die ser- Den ositi passivi vari È 6692.91 È TCIO DU sarsi tanto in estate che in inverno. 

zio ta uflicio. pos ri a Piccolo risp. » 569.10 d La ARA di fabbrica, “ pescatore norvegese con un grosso 
025 Hp erluzz vl dorso. Ea ARA 

POV- Cambi (cleques - a vista). Î passivi a Cassa dlotaie >. 274.23 È È FIS È. è quella che garantisce l'autenticità del pro= 

i là (oro) L. 100.15 essi attivi > 36.13 è i Nessuna delle altre emulsioni imitanti quella di Scott ha 

sii La {&terline) Ò 95.38 Sai A : a medesima efficacia curativa; chiedete la Emilsione Scott @ 

ie Germania (marchi) dì L20900. Somma, L, 29538.29 fifiutare ogni imitazione, 

o Austria {cor one) >» 104.66 | Civanzo daliquidareà pareggio » 120.19 | $ irovasi in tutte le farmacie. 

edo atroi RE LOI : succursale ir 
a, poi si 50 ) ubli) » : o si succursale in Itala della casa produttrice spedisce, rigie) 

} mani {Jei » SENI a pria È Usate nempré omicilià, Noi 

Nuova Tal k (dollari) a | Totale L. 29658, Emuisione mosé si una 3a iglietta di Emulsione Scott formato © Saggio” 

u É > rta IS5 5, n arca “ poseator9 ume ‘Here ce i 

Turchia (lire turche) $ 99,75 Talmassons, 19 Marzo 1907. dieta” prat dal: sw vi vaglia da L. 1 ,50.  Inditizzòi SCOTT è è 
3aoesia ‘» Viale Vanezia No, tan Milano, 

per 
Vini 

| 
È 
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AZIONI 
Banche ed Istituti di credito 

Banca commerciale italiana 1.a 4.a e 5.a Serie 
2.2 NO . 
3.9 37 

23 è . ' ° ®. 

7) VE) 7) 

79 7) 7? 

3) : Canellese 
5 Tirrena-Livorno. 

Banco de Italia y Rio de la Plata Buenos Ayres 
Banco Italiano di Gestioni e Liquidazioni 
Banco di Sconto del Circondario di Chiavari 
Bancc di S. Giorgio-Guggiono . 3 
Banque Internationale de Bruxelles (Serie DO ) 
Società Bancaria Sarda 
Caisse d’ Espagne Général Hongroisse Budapest 

Industria dei trasporti 
Soc. Ital. Strade Ferr. del Mediterraneo 

” 3 , (Cartelle di godimento) 

?? ” 7? 7) 

si ;; della Sicilia 
% di (Cartelle di Godimento) 
13 59 ‘ Second. della Sardegna i 

(Cartelle di Godim.) 
Soc. Ferr. Sicula Occident. (Palermo-Marsala-Trapani) 

3) A Ile Ferrovie Secondarie Romane 
;) Anonima Ferrovie Nord Milano (di preferenza) 

(ordinarie) 
53 ; Anon. Ferr.Mantova-Modena 
») Anon. Strada Ferr. da Torre Berretti al Gravellone 

(Cart. di God.) 
A'essandria ad Acqui 

E 79 

E n (Cart. di God.) 
> Ferr. Hal: Alt. Valt. Lines Sondrio-Tirano 1 Em. 

2 39 via: 

Hk irinese di Tramways e Ferrovie Economiche 
3) Veneta per costruz. ed Eserc, di Ferr. Second. It. 

Comp.:snia Reale Ferr. Sarde (ordinarie e ea 
Società Romana Tramways Omnibus ; ) 
Unione Italiana Tramways Elettrici di Genova 

«La Vi loce » D Navigazione Italiana n Vapore ì 
« Lloy! Italiano » Società di Navigazione 1 Emissione ., 

7) 7 7) 2 

Soc. Miniere Solfuree rezza Albani Romagna . 
<« Elba » Società Anom. di Miniere ed Alti Forni. 

Soc. Jugure Ranitfera 
Soc. Metallurgica Italiana. 3 

sn Italiana Metallurgica Franchi. Griffin - Brescia . 
3) Alti Forni Fonderie ed Acciajerie di Terni 
33 Anonima La Magona d’Italia - nuove 

Soc. Nazionale Officine di Savigliano 
;; Siderurgica di Savona nuove 
115 ANO, Va ineziana Industrie Navali e Mocsanichs 
Fonderia Milanese di Acciajo 
Soc. Officine Meccaniche M. Ansaldi e 0. 
Officine Meccaniche Reggiane . ; i, : i 
Officìne già F.lli Diatto - Torino . i i 

» Tiirkeimer per Automobili e Velocipedi 

Esercizio Bacini - Genova 7 Pen, È ù 
Cantieri Navali Riuniti 

» Anonima Italiana Gio. Ansaldo Armestron e €. 
>» Italiana E. Breda per Costruzioni Meccaniche 

Ditta Nebiolo e C. (1.a Emissione) : 
‘ Fabbrica Italiana di automobili « Fiat» - Torinà 

Acciaierie e Ferriere Lombarde (azioni vecchie) 
Société Générale des Soufres ; ì 

Imprese elettriche 
Soc. Gener. Italiana Edison di Elettricità 

,, Gen. Ital. Edison di Elettr. Se dl; divid.) - 
,, Idroelettrica Ligure 

Elettrotecnica Palermitana . 
Adriatica di Elettricità 
Casalese di Elettricità 

Bolognese di Elettricità 3 
,, Officine Elettriche Genovesi 

Ital. per l’utilizz. delle forze idrauliche nel Veneto 

79 7) 79 

7) 7? 

Telefonica per 1° Alta Italia 

-Samaldiose di Elettricità . n 
Idro Elettrica Alessandrina 

Industrie tessili 
‘ Lanificio di Gavardo 

Cotonificio della Valle Se 
di Veneziano . 4 
3; » Ligure Toscano 4 
ne Bergamasco ; - 
;; «Luigi Candiani - Busto Arsizio: î ; 

sì Val D’Olona Ogna Candiani in Marnate 
di Cornigliano Ligure 4 i 

Di Cova 
,; Bresciano Ottolini 
5 Bustese Carlo Ottolini 
di Piemontese : SPESO 

Rolla 
Cotonifici Alta Italia Voda i > 
Manifattura Rossari e Varzi 

Ù Festi e Rasini . i Lasi IIS 
Manifattura di Lane in Borgosesia, vs ; A 
Cotonificio Rotondi - Novara . 

3; Toscana Dini et Comp. 
RI Tosi - Busto Arsisio 
SI di Coùurgnò 

Industrie Riunite di Filati già Tosi e Albini 
Tessitura Udinese Barbieri 
* Soc. Italiana per l’industrie dei Tessuti Stampati 
Industria Cotoniera Carlo Crespi ; 

Navigazione Generale Italiana Soc. Riun. Florio e Rubatt. 
ni (azioni nuove) 

si Certificati 

industrie minerarie, metallurgiche e meccaniche 

Offic. di Sesto S. G. Camona Giussani Turrinelli e C. in ig. 

Società Italiana pel Commercio di Macchine ed Istr. Agr. 
Soc. Ital. di Fond. in Ghisa e Cost. Mec. già F.lli Balle dier,, 

Langen e Wolf (fab. di mot. a gaz 2 

,; per lo sviluppo delle Imprese Elettri ic he in Italia 
;» Toscana per Imprese Elettriche l.a sarie liberate 

3) FIS 2) 2. a 79 (10 

3 ditta 3710 
3 Napoletana per Imprese Elelettrie 1e Le: L 

1,» ‘lei Telefoni ed Applicazioni Elettriche (preferenza) 
(ordinarie) 

parti di fond. 

» 3 (Cartelle di Godimento) 

Manifatt. Riunite Ing. Lampugnani e Gajo G. Abbiati. e 0. 

Fondo di Riserva Ordinario L. 21,000,000 - 
Sede Centrale: 

Alessandria - Bari - Bergamo - Biala Bologna - Brescia - Busto Arsizio - Cagliari - Carrara - Catania - Ferrara - Firenze - Genova - Livorno 
- Lucca - Messina - Napoli - Padova - Palermo - Parma - Per gia - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona - Torino - Udine - Venezia - Verona - 

Società £ Anonima — ‘Capitale Sociaîe La i05 009,000, vernato 

Fondo di Riserva Straordiuario L-L2,964,4593234 
MILANO 

Vicenza 
  

Succursale di UDINE 
  

  

The Anglo-Sicili. Solpgur Corana! Ld. 1 SER 1906 acc. Dividendo 1904-1905 Den.i n 115 + Income 

* Per il pagamento delle Cedole- delle Società segnate con asterico 

  

dal 26 Marzo 1906 Cedola 11 45.— 
37 20: Marzor==1906088, 8 sn 225. 
gp na0 Marzo" 190604, x i, Q90, 
gp Lo Marzo gi 2190793; 3 * 2.50 
Sen Marzo, MIDODete 13 s3 3.75 
3) 14 Marzo 1907 9.0 Div. Provv. Fr. ,, 25.45 oro 
33 2 Aprile 1906 Cedola 11 3 5. 
3; 9 Febbraio 1907 ,, 1 de der 
pr Mao LO 1 fa 0.65 
rt api 100 €. Fr. 25.— €. Belgio 
sa so Aprile. 1906623, 1 6 0lo dec. versato 
pa anzo ee Kr. 32.— al cambio 

Aprile 19014687; 40 L. 3.25 
ei Apro: 190% alone Si s 7.50 

pari Aprile LO 9 G) 8.29 
37 28 Dicembre1906 Cedola 1 galli 12100) 
1} 28 Dicembre1905 ,, 6 ss 6.50 

o Ottoprasssho0o 37 si 6.25 
ros A puio PIOD9S6. cao 17 se 
dA prilo ne 00548 si dl 
3, 8 Aprile - 1905. ,, 41-42 > 2.15 
rigigili Mebbraio 1907 er 27 pi 
IL EMABIONI 000: I ERAROO 
ja Lo capro, ad:906 18 o 40. 
,- 16 Aprile 1907 46 a, 20. 
3, 16 Aprile . 1907 Div. o 1905 da 0.82 
srudite Marzo 1907 ii79 n 58. 
salManzo LIORSI 1906 a 83. 
1) 15 Aprile . 1904 Ced. 7-8 o 6.25 
,, 15 Aprile 1904 ,, 8 a 3.65. 

39 Aprile» 190606%, 7 Io 
px SARA 190 1 SEZ 
irrtgGiennaior +00%. 0; 67 in 6.25 
; d9-Ottobres 19068, «13 Oa 

19, OUAPIHO# L000 1 i OLII 
se ZTGENDIAIO 1000:,1048 sa hm 

ner rennaio: LL90 2 Si 7.50 
TE Or Aprile = PAIN 3 Zid 

19 OLD bo 4906 A 9 39 OLAGG POUO 
3) 31 Dicembre 1906 ,,  — ” 5. — acc. 

3, 26 Novemb. 1906. ,, 3 nn 8. 
O ANTI LOI 5 sf 1S700 

Tax 

j3 530 Murzo 1906 ced. 1 gi «dB, 
;; Al Diem 1900, 12 i 9.50 
3 10 Novemb. 1906 ,, 3 02,08 
POSTEL Lavora SL 9 120578 

ROERO LUO 6 vr toa 
10 Aprile 19060084849 sg, DD. 

19. 8 Ottobre 1906 .,, 6 sii A 
LOCO ttobiex\tl90bscc i si 5. 

3 dl Obtohro: 19066, sl; sg, 15. 
vnotlGennatos, 9068 9 i cl 

ja hii Vlaezone SEIN 2 yi; d.-- 
pr Gennaro90 5 è di 

ia guonnziogi90lo de ci dt. 
, 30 Ottobre 1906 riparto A 2.50 

2. an Aprile: 21908 cr, 16 sa DO 

: 77 : 

trio LE Apre 1900 C0de 9 n Tn. 
5 Marzo 1906, 2 d 8.— 

ia Magoio: 906,48 È n 15. 
,, 3 Aprile 1906. ,, 6 a 
;r 2 Novemb. 1906 ‘ 3; 380.— 
sy 2 Gennaio 1907 Ced. 14 ;3 Vi 
segdeMarzo > 1900o 6 5 D0.—- 

;n 1 Ottobre 1906 Div. 905- 06 a 12 
19° SL A-peilo' 1907: Ced » 5.56 

9 Aprile 1907 Ced. 10 ae 
Sp PSR 10 , 15.- 
si 15 Gennaio 1907 int. 1906 n 6.49 
i LOssuzi 1907 Cel. 1 3) 2.— 
pelato DIN RE 
si lb--Aprile: +904.,g° 4 $i 6.50 
STRLO CAPILO, > dI0086, la #) 7.50 
3 CRSADYITO. 0000 08 0 

sy 2 Aprila 1906 Dividendo 1905 ,, 21.— 
;1 2 Aprile 1906 x 1905. ,,. 9. 
3a —_ — Cel. — aaa 

enne LOG 1 olio 
sso, Aprile > 1906. 2 ;;, 20. 

7? 1” Cara 
i iugno; LIODO gas É 6.— 

Le Giuono «L90608, 23 ;i d 
gel Gigio: EL9968,,, da. 25 Di 1.60 
3,3, 1 Aprile © 1906 Ced. (9 sa, 10. 
nn deAprile 1906 Diy.o 1905 si 2.50) 
” STE 

sy 1 Ottobre 1906 Cedola 1 n 1.2 

3) 1 Aprile 1906 Ced. 16 Ne 10.50 
dal 1°al 30 Aprile; Isgree 997 2.0) 

dal 15 Aprile 1906 ,, 9 ig dd 
17 LO AP lor RIONE] n. 15. 
pf I Apuie Sor AEG) 
si LaAeprile 01900488, 2526 i 6.25 

Apro” > 1900655, 4 reni 
i EOttobro 19067 Sao ide 

ole Ottonre 1906, i oa B0005 
ada deprilo» sL90797; 1 di 7.00 

irodeMarzo: 19075, 2 fo 00 
3, db Aprile 1907, or L0.00 

edo Apro 100/05, SI 9.00 
ig Aprile (1907. ,, 2 33 15.00 

,, 15 Ottobre 1906 ,, 6. ZOO 
ope L00655, 6 1a 90 
ty 2 Getngio 100 00 Seba 
Or Aprleos LI  ebo si 20 

si Aprile 1907 si 1 35 7.50 
sn 1 Aprile 1907 as gi ZOO 

2-Iuuglio 1906/04, 4 3, 0 
53 pOtopro “1900662 3, 20. 
ed aprile << LIV, ae0 OE 

UU RO OG 3 ;;n, 20.— 
ipod Marzo 190%, d n» 20.— 
17 25 Settem. 1906 ,, 1 i Oa 

    

  

e AZIONI 
Industrie chimiche ed organiche 

Soc. Anon. Industriale Scerno Gismondi e C. . 3) 15 Aprile 1906 Dîv.0 1905 607 = 
" 3; Fabbriche Riunite di Fiammiferi - Comuni ;; .D Aprile 1906. Ced. 3 33 5.— 
3» 5) - Privilegiate ,, 5 Aprile 1906 ira a 6. 
% 3 Fabbrica Torinese Colla © Concimi 1 Aprile 1904 1198 i 4.50 

i, riva) egiate s1 1 Ottobre 1906 ss43 o; L.- 
Unione Tt. fra Consum. e Fabb. di Concimi e Prod. Chimici ,, 1 Ottobre 1906. Ced. 3 sd LOCO e 
Zini Berni Biancardi e C. ; , 10 Agosto 1906 az fra /150. 
Stabilim. Chim. Farm. C. Bonavia e F. S. Negri a Cc. ‘pref, , T "10 Ottobre 1906 2 33 12.50 
Società Italiana di Elettrochimica 3 SR CCIAIO MO A it 

s; Anglo-Rom. p. l’ill. di Roma col gaz e alt. sistemi 3, 15 Ottobre 1906 Cedola 69 0 
a Ital. pel Carbur. di deuto, Acetilen. ed altri Gaz si Agaloso 19065, 9 sr 00 

Cartiera italiana dal 2 al 31 Gennaio 1907 Ced. 63 e ee 
(Cartelle di | Godimento) dal 1 al 31 Luglio 1906 ,, 62 3385, 

Cartiere pico Milani dal 1 Aprile 1907 > E Las: 15200 
»). Bernardino Nodari dal 16 Aprile 1906 ,, 1 33 2550 
ix OSEUOlA vor ©) dado Malizo 907 Sio Sp REC 

Fabbrica Candele Steariche Mirà medi Settetm.*1906. 3, 1 A 6.00 
Fecolerie Italiane Riunite - Torino ; 31 15 Ottobre 1906 ,, 1 > 2.50 
Società Italiana fabbricazione Prodotti Azotati 3, 80 Settem. 1906. ,, È PROTO 
Amideria Italiana. cicli polo 1907 1 3 6.00 

Industrie costruttive, dei ‘cementi, idrauliche, ecc. 
Soc. Anonima Fornaci alle Sieci ,x 2 Aprile 1906 Ced. 9 si 6.00 

sy Italiana dei Cementi e delle Calci Idrauliche ss lMaggio1906..,:,,00, 18 332 30:00 
sì Italiana Chini per l’Industria dei Cementi, Gesso, 

Stucco ed Affini » 1 so 7.00 
‘53 An. per la Fabbric. comento , calce idraulica, 

gesso nello Sca” dianese sx 1 Aprile 1906 Div.o 1905 jo LAZIO 
;», Società Costruzioni A. Brambilla ,3 1 Giugno 1906 Ced. 2 spe d4:00 

Soc. Nazionile per Gazometri ed Acquedotti sot Marzo: 11906", 20 REA 
»» per la Bonifica dei Terreni Ferraresi 9 Genta: 907° 012 4 6.25 

Gen. Immob. di Lavori di utili‘à Pubbl. ed Agrie. ,» 1 Aprile 1907 Ced. 8 3a Pr R4.00 
Acquedotto De Ferrari Galliera . 3 È fd io Gonzo 1907,» 18 x 6.25 

Industrie dei prodotti alimentari 
Soc. Ligure Lombarda per la raftinaz. degli zuccheri :; 7 Giugno 1906 Ced. 22 L. 23.— 

sy Italiana per l’industria degli zuccheri 0 Novombp; L900 >, 8 n» 10. 
») Generale per Jo Zucchero Indigeno 53° soxoniugno 1906: <>. 6 3; 20. 
;) Agricola Ligure , ,, 2 Febbraio 1903 «,, 2 a 8. 
1 Molini dell'Alta Italia ,, 15 Ottobre 1906 ,, 7 20 
3; di Macinazione - Certosa 33 26 Marzo 1906 Ced. 16 >, 15. 
,x Veneta di Macinazione ,x 4 Ottobre 1906 ,, 1 A 2.50 

Anon. Silos di Genova 37 D OtODI@L90640 4. o CIO 
Soc. Italiana Mlini e Panifici Antonio Biondi ‘39, Lc Apriles 1906Ced, "2 * 6. 
* Distillerie Italiane . i 73 00 Pro: p49068 1 >, ll. 
Società Italo Belga per la fa bbric. degli zuc cheri ‘di Gand jp Daino 19060= > Paé PR ga, 

1 Anon. del: Conserve Alimentari A. Bevilacqua e C. ,, 1 Aprile 1907  ,, 1 st 9-00 
Diversi 

Soc. Ceramica Richard-Ginori . ; Rip eOttobiou 1006: ui 3° 19.— 
3; per l’Esportazione e l’Iudnstria Italo-Americana E ULI: 19055 day 6 3; 20.— 

La Fondiaria - Incendio x dal 9 Maggio al 30 Settemb. 1906 Ced. 17 di 8.50 
- Vita. ; dal 9 Maggio al 30 Settemb. 1906 ,, 25 sn 8. 

Soc. Anonima Italiana di Assicur. contro gli infortuni dal 26 Marzo 1906 Div.o 1905 a, 20. 
La Compagnia Rotografica IE ,, 1 Ottobre 1906 Ced. 2-3 34 1%50 
» Società Commissionaria d’ Bisportazione | ss lbAprije 4906, ;. 5 si 40.— 
Società Fondiaria Milanese. go Apeno, «L90020 LL gs 40 

» » Cartelle di Fond. non riscattate ni tAmrite «20900» i LI 
,, Francese dei petroli e delle perfor. artesiane- nomin. ,, 4 Maggio 1906 ,, 15 o 24. 

sx - portat. ,, 4 Maggio 1906 ,, — ii AZONO 
Compagnia Italiana ‘doi Grandi Alberghi - Venezia ,, 10 Ottobre 1906 ., 1 Si St, 
Cesare Vigoni Soc. An. per l’esere. dei grandi Alberghi- 

Caffè- ‘Ristoranti , - ,, 20 Ottobre 1906 ,, 1 ja 18.— 
Società « La Stampa Commerciale » 3, 15 Ottobre 1906 ,, 1 > 40. 

13 Auon. Casa Editrice Renzo Streglio - Torino: 372 Gennaio 1907‘, 1 a 9. 

QSObblisazioni 
a dei trasporti 

Soc. Italana Strade J'errate del Mediterr. 4 010 dal 1 Gennaio 1907 Ced. 33 bi. 10. 
w ® della Sicil. 4010 (emis. 1889) ,, 1 Aprile 1907 ,, 36 3; 10.— oro 
3° 5 1,400 emis. 1891-92-93 —,, 1 Gennaio 1907 C. 32-:3028- ,,  10.— oro 
i so $ 1895 ;x 1 Gennaio 1906 ,, 22 10.— oro 

;» Second. ‘Sardeg. (serie 1a2a3a4a5a) ,, 2 Gennaio 1907 C. 37-35-29-27- 25, 10.— 
Soc. Ferr. Sic. Oce. Palermo-Mars. Trapani (1 Emiss.) 33 1 Aprile ‘1907 Ced. 56 sx; 6.99 oro 

si 59 5 si ; ;» (2 Emiss.) nidi bicem bi L90683 54 Gi 6.99 
$ (4 Emiss.) 3), 1 Febbraio 1907 <,, 23 0 yen 

na On. dello } Ferr. Nord -Milano Seri ie 3.2 4 112 010 33 2 Gennaio 1907.,, 37 He oa 
a s £ 00 > ie GOA IO 25 Sa de 
sa 3 Per. Mantova Modena la 2 Emiss.) ;3 è Gennaio 190%, 9-60 10.28 

Comp. delle Strade Fer. del Sud dell’Aust. e Lomb-Veneto 3 010 vecchie 1 Gennaio 1907 ” Fr. 6. 50 al cambio 
s n i} A È 1» 3 010 serie X Apro 3) 6.50. 7) 

4 010 Serie W 1 Novemb, 1906 ,, ann 
Soc. Anon. Herr, dell'Alta Valtel. (Linea Sond- TRS) diAprle: 1900, 12 DO 

13 ( dim), doAprilo. 190%: 12 55 5.62 
sa Veneta per Costraz. ed \Esere. di ‘Ferr. Segond. Ital.) << b-buglio + 1904 .,, 36 LZ 

Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde Serie A ri Aprilete 1908, 12 x 5.73 
B xx 2 Gennaio 1907. ,, 68 si 5.73 

Soc. Torinese di Tramways” e Ferr. Econ. 4 172 Oro ;, 2 Gennaio 1907. ,, 14 ddp 
;,;3 Romana Tramways Omnibus .3» 2 Gennaio 1907 ,, 10 » 5. 

Unione italiana Tramways Elettrici di Genova 4 172 010 3 2. Gennalo..190%\p 5 25 
Società Ferrovie Secondarie Meridionali - 33,2 Gennaio 1907...,, 2 si 0, 

imprese elettriche 
Soc. Telefonica per VAlta Italia 20) li ADIMIOIEOI a 16 di; D. 

3» Italiana per l’utiliz. delle forze idraul. nel Veneto fa “2. Gennaio 1907 .,, 6 ssa 
,, Officine Elettriche Genovesi 33 2 Genpato 1907. ,, 6 grab 
3; Toscana per imprese elettriche 4112 070 ; agora. Gennaro: 1907, 4 pela 25 

7 Napoletana per Imprese Elettriche 41]2 0/0 ;;' A -Gennitio 1907 .,, ‘ 31 11.25 oro 
Industrie minerarie, metallurgiche e meccaniche 

Soc. Miniere Solfuree Trezza Albini Romagna ji Ar Grennaio 1907, Der: e LL:20 010 ,y degli Alti Forni Fond. e Accidier. di Terni 4 ip Ol0 ;;, 1 Ottobre 1901 ,, 29 i IO 
3) ipotec. 4 0lo ,, 2 Gennaio 1907 ,, 8 ca 

, Nazionale delle Officine di Savigliano 2 Novemb. 1906 ,, s4 39 e Ll32D 
,, Italiana Ernesto Breda per Costruz. Mecc:nicho 33/2 Gennaio 190? ,, 3 3 40-00 
,; Italiana Langen e Wolf per motori a Gas-Otto 3, 2 Gennaio 1907 ,, 3 n 10. 

An. Miniere di Merc. del Monte Amiata, Abbadia S. Salv.,, 1 Aprise 1907 ,, 2 35 « 1.20 
Diversi x 

Soc. Anglo-Rom. per l’ill. di Roma col gaz alt. sis. 4112010 ,, 2 Gennaio 1907. ., 15 ss bi 20 
ces » À È 4 0lo 1, e Gennaio 490% T n 10.— 

Unione Ital. fra Cons. e Fabbric. Conc. e Prod. Chim. ;3 2 Novemb. 1906 ,, 3 ZO 
Fabbrica Lombarda prodotti chimici a ‘ 1 Ottobre 1906 , 1 Rata  L. 12.50 

, Gen. Immob. di Lavori di utilità pubb. e 00 4010, “daemon LU o Coda 4600 
;, Gen. Immob. Lav. Utilità Pub. e Agr. 40/0 Serie B,, 2 Gennaio 1907 ,, d da 5.00 carta 
,; per la Bonifica dei Terreni Ferraresi 33 Gennaro» 1907) 116 wu .— 

Acquedotto De Ferrari Galliera a 3, 2 Gennaio 1907 ,, 23 sg sd 
Consor. di Esec. della Bon. dell’Agro Mantov- Reggiano 33 2 Gennaio 1907. ,, 13 si 10.- 
Società oo della Salute di Livorno. ;3 2 Gennaio 1907 ,, 4 a 
Prestito della Provincia di Alessandria 2 Gennaio 1907 ,, 46 33 618.50 
Prestito della Città di Vieste 1 Dicembre 1906. ,, AA SEE9 
Manifattura di Lane in Borgosesia di Ottobre 1906 ,, 5 Si 
Debito pubb. Ottom. Conver, unific. 1903 dal 14' Marzo 1907 al 13 Agosto 1907 ,, X Fr. 10.— oro 

‘ Caisse d’Epargne Générale Hongroise - Budapest 331 Febbraio 1907, I Kr. 4 

occorre la presentazione dei Titoli per la relativa stammnigliatura. p Pig 

  

Sono esigibili press» ie rue Casse dalle ore 10 alle 14 le seguonti Cedole e Titoli estratti 
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